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Dall’Assemblea nazionale di Assoartisti, un nuovo impulso alla battaglia della categoria


L’Assemblea nazionale di Assoartisti-Confesercenti del 25 settembre scorso, ha permesso di fare un primo proficuo bilancio del lavoro svolto dal febbraio 1999, data in cui si è deciso di rilanciare con forza il sindacato, e di creare le condizioni indispensabili per sostanziare meglio la nostra proposta politica e organizzativa.


Nei numerosi interventi che si sono succeduti nella riunione si è sottolineato il valore positivo dell’azione unitaria messa in atto da Assoartisti, che ha teso a ricercare un minimo comune denominatore con le altre realtà associative del comparto, in particolare con il Sindacato Operatori Spettacolo di Michele Maisano, Assomusica-Agis, di Roberto Meglioli e con Aiat-Confcommercio di Michele Petralia.


Questa azione, si è detto, è alla base del salto di qualità realizzato successivamente, che ha permesso, nell’ottobre 1999, la nascita del Forum dello Spettacolo: strumento di verifica di alcune politiche di interesse comune fra le molteplici rappresentanze associative che, con il protocollo costitutivo del dicembre 2000, si sono prefisse l’obiettivo di favorire una sintesi unitaria sui numerosi problemi del settore dello spettacolo, con lo scopo di dare maggiore credibilità e peso politico alle istanze complessive del comparto.


Il dibattito che ha caratterizzato l’incontro, ha teso ad evidenziare quali saranno i compiti dell’assemblea nel presente e nel futuro: mettere a fuoco una strategia che ci consenta di diventare un positivo interlocutore in direzione dei diversi soggetti istituzionali, economici, ecc..


Verso il governo ed il parlamento, occorre attivare delle iniziative che creino un’adeguata spinta unitaria volta a promuovere l’adeguamento delle normative di settore, con particolare riferimento alla legge di disciplina delle attività musicali, la quale dovrà recuperare alcuni principi, che ad avviso di Assoartisti sono inderogabili: la pari dignità culturale di tutti tipi di musica; la creazione di un fondo di sostegno alla promozione e formazione musicale, nonché per la nascita di nuovi spazi da dedicare alla pratica musicale; incentivi fiscali che permettano di modificare l’aliquota IVA sugli strumenti e sui supporti musicali; un nuovo quadro di regole che disciplini l’attività degli agenti teatrali e di spettacolo, interlocutore obbligato per gli artisti.


Analogo impegno dovrà essere profuso a sostegno della legge per la disciplina delle attività teatrali, settore ancora sprovvisto di una normativa dedicata. In particolare si dovranno prevedere dei forti sostegni di natura economica e residenziale, per corrispondere alle annose attese dei teatri stabili e delle cantine teatrali che, nella stragrande maggioranza dei casi, sono costrette a misurarsi quotidianamente con le difficoltà di gestione e di mantenimento di questa indispensabile espressione artistica e culturale.


Una particolare attenzione, a detta di alcuni intervenuti, dovrà essere prestata sulla proposta di legge che intende disciplinare lo status giuridico dei musicisti. Il testo unificato messo a punto dalla commissione lavoro della Camera dei Deputati nella scorsa legislatura, può rappresentare un buon punto di partenza, sul quale gli organismi di Assoartisti dovranno svolgere un necessario approfondimento e promuovere un confronto unitario con le altre associazioni di settore, al fine di dare più forza alle richieste che riterremo di avanzare.


Nei confronti del Ministero del Lavoro e dell’Enpals, si è evidenziato, dovrà essere svolta una pressante azione che permetta di recuperare l’attuale squilibrio introdotto dalla convenzione Enpals-Siae che, allo stato, si traduce soltanto con l’attivazione di un sistema repressivo e fortemente sanzionatorio per gli artisti e per le imprese.


L’assemblea di Assoartisti, ha visto con favore l’azione svolta dall’Unione Europea, tesa a spingere nella direzione della modernizzazione del mercato del lavoro, allo scopo di favorire l’introduzione di politiche di incentivazione volte a promuovere la riduzione del lavoro sommerso.


Al riguardo sono stati esaminati i dati che attualmente caratterizzano il lavoro sommerso in Italia (dati 1998 del CNEL) che si traduce nel 15,1% (3.464.000 unità) di lavoratori non regolari rispetto al totale generale, mentre le stime della Commissione UE e dell’Osce, indicano un percentuale di oscillazione che va dal 20 al 27,8%. Dati questi, che pongono il nostro Paese al penultimo posto, prima della Grecia con il 29%.


Da stime degne di una certa attendibilità, sembra che il comparto dello spettacolo contribuisca al mantenimento di questo fenomeno, con circa il 3,8% (circa 150.000 unità, ma potrebbe trattarsi di un dato ottimistico) del totale generale.


Da questo quadro non certo entusiasmante per il nostro settore, discende la convenzione Enpals-Siae dell’ottobre 2000 e la sua “santificazione” normativa nell’ambito della Finanziaria 2001, che l’hanno resa esecutiva dal 19 febbraio del 2001.


In alcuni interventi, sono state sottolineate le carenze di applicazione della convenzione, soprattutto sul versante della disinformazione che sembra caratterizzare molti uffici periferici dei due istituti che, in alcuni casi, si sono tradotti in interventi puramente repressivi con l’annullamento degli spettacoli; in qualche caso, è stato denunciato, anche in situazioni di assoluta correttezza circa gli adempimenti obbligatori dovuti.


L’assemblea, in modo unanime, ha posto con forza l’inderogabilità e l’urgenza di un intervento normativo o regolamentare che, da un lato, modifichi le regole attuali che spingono in modo oggettivo verso il lavoro sommerso (diritto alla pensione solo se si versano contributi pari a 120 giornate/anno) e, dall’altro, introducano degli incentivi di natura fiscale, come indicato anche dalla UE, al fine di favorire realmente il superamento del lavoro sommerso nel settore.


Nell’approvare la convenzione stipulata con Enpalsmusic, l’assemblea ha sollecitato il sindacato ad adoperarsi per svolgere il massimo di informazione verso la categoria degli artisti e delle imprese che organizzano spettacoli e intrattenimenti, in modo da fornire un servizio qualificato e concreto in un momento nel quale si registra la nascita di pseudo-associazioni e pseudo-cooperative, al solo scopo di lucrare alle spalle della categoria e, comunque, del settore.


Sul versante istituzionale è stata giudicata positivamente la nascita del “tavolo di lavoro” deciso dall’Enpals, che si propone l’obiettivo di ricondurre in quell’ambito le attuali distorsioni del sistema previdenziale dello spettacolo.


Tuttavia, dopo un primo positivo avvio che ha visto una prima riunione del tavolo, svoltasi alla fine del luglio scorso, non sono seguiti altri incontri, “congelando” di fatto la possibilità di operare per apportare i necessari correttivi sulle questioni più spinose più volte denunciate: il rilascio del certificato di agibilità anche al singolo artista; avere una uniformità di indirizzi sulla normativa da parte degli uffici territoriali Enpals; recuperare il gap informatico dell’ente;ricondurre ad un identico percorso contributivo le diverse esperienze lavorative degli artisti.


Infine, si è posta con nettezza l’esigenza di promuovere una iniziativa unitaria con il S.O.S., con l’obiettivo di giungere alla stesura comune di una ipotesi di contratto di lavoro da stipulare con le rappresentanze datoriali dei luoghi dove si svolgono spettacoli e intrattenimenti.


Al termine dell’assemblea, si è deciso di costituire un Gruppo di Lavoro che avrà il compito di avviare una riflessione sui diversi aspetti che caratterizzano l’attività lavorativa nel mondo dello spettacolo, insieme ad una proposta di organigramma, propedeutica a sostanziare sul versante organizzativo, il futuro gruppo dirigente di Assoartisti.


Il Gruppo di Lavoro, che si riunirà il 15 ottobre p.v. a Roma, è formato dalle seguenti persone:


Mario Di Gioia (SV)�
Maria Cassi


(FI)�
Andrea Pietrangeli-(RM)�
�
Paolo Cavallo (SV)�
Giuseppe Del Plato (SA)�
Paolo Camponuovo-(BG)�
�
Gabriele Vilardo (SV)�
Dario Amaltea  (SA)�
Rosita De Fino 


(VA)�
�
Cirino Mauceri – (BO)�
Urano Borelli (MO)�
Danilo


Sulis


(PA)�
�
Andrea Tinti (MO)�
Luca Anderlini (BO)�
Carmen


Lovisi


(Roma)�
�
Guido Casagrande  (AP)�
Giordano Sangiorgi (RA)�
Giorgio Carana


 (PS)�
�
Sante Coppa (NA)�
Mauro Pietrangeli (RM)�
Antonio Ciavattini (RM)�
�
Franco Capigatti (FI)�
Luca Simone  (BA)�
Marco Mallegni (PI)�
�
Roberto Rogato (LT)�
�
�
�



Il Forum dello Spettacolo si riunisce a Bologna lunedì 8 p.v. 


Le associazioni che formano il Forum dello Spettacolo hanno deciso di riunirsi a Bologna presso la sede della locale Confesercenti Provinciale,


sita in Via del Commercio Associato, 30, Bologna


lunedì 8 Ottobre,


alle ore 11,00


La riunione, oltre a fornire una panoramica sulle prospettive, dopo l’insediamento del nuovo governo e del nuovo parlamento, dovrà fornire alcune risposte sia sul versante organizzativo (Nomina dei Portavoce, Segreteria, Deleghe per i settori, Risorse, Varie), sia politico con l’individuazione di alcune priorità da recepire in un apposito documento da “spendere” a livello istituzionale, anche in relazione ai molteplici sviluppi propositivi che interessano la normativa che vuole disciplinare le attività musicali, alimentati da diversi gruppi politici.


Nell’occasione verranno presi in esame anche gli elementi scaturiti dalla riunione del “TAVOLO DI LAVORO ENPALS” svoltasi il 19 luglio scorso, anche alla luce delle forti fibrillazioni introdotte dalla applicazione dell’accordo ENPALS-SIAE, applicato con molte contraddizioni dal 19 febbraio 2001.


Assoartisti e Fiepet incontrano il


Prefetto di Savona.


Nella mattinata odierna (5.ottobre) si è svolto un cordiale incontro chiarificatore con il Sig. Prefetto di Savona, presente il Dott. Batoli, Vice Prefetto Vicario, con il Segretario della Confesercenti di Savona, Bruno Suetta, il Presidente di Assortisti Mario Di Gioia e Giorgio Barisone per la FIEPeT.


In discussione si è posta la questione Musica per i concertini (e solo per questi, escludendo quindi le attività delle Discoteche, Dancing, locali da ballo e intrattenimento a posto fisso, che sono, invece, di competenza della Commissione Prefettizia di Vigilanza dei Pubblici Spettacoli), che da una corretta interpretazione della legge, sono regolamentati dalle Amministrazioni dei singoli Comuni.


Si è chiarito, quindi, che sono i Sindaci ha stabilire se la musica è congeniale per il turismo locale e, quindi, se dovrà essere eseguita, nella corretta interpretazione della Legge Regionale, in deroga alla D.P.C.M. 215/99.


Si conferma pertanto, che sono gli amministratori comunali ha scegliere se l’esecuzione di concerti Musicali possano rappresentare un forte richiamo turistico (a beneficio di tutta l’economia) e, quindi, di conseguenza agire.


Riguardo ai verbali elevati dagli Agenti di Polizia municipale, la competenza della Prefettura si limita alla verifica di legittimità del verbale stesso, lasciando l’interpretazione delle norme al Magistrato (Giudice di Pace) per la decisione di merito. A tal proposito si è ricordato che è già in essere un ricorso pilota presso il Giudice di Pace di Alberga la cui prima udienza è fissata al prossimo Febbraio.


Assoartisti, Fiepet e Confesercenti esprimono un giudizio positivo per la disponibilità mostrata dal Prefetto ha chiarire alcune competenze in merito alle problematiche esposte, che è seguito all’assemblea regionale dei musicisti svoltasi ad Alassio il 10 settembre scorso.


E’ indubbio che i contenuti della discussione consentono, oggi, di avere una visione più chiara sia delle competenze che delle responsabilità politiche e giuridiche. Per quanto di nostra competenza, le scriventi Associazioni prevedono di attuare un’ipotesi di coordinamento dei Sindaci e Assessori dei Comuni interessati, allo scopo di pervenire ad una maggiore uniformità d’azione che garantisca alle Categorie interessate (Musicisti e Pubblici Esercizi), lo sviluppo e il corretto andamento delle proprie attività che tanta parte hanno nell’interesse turistico della Riviera Ligure nel complesso.


Lucio Dalla e Bennato al MEI di Faenza del 24 e 25 novembre 2001


Nasce il Premio Italiano Videoclip e la prima edizione si terrà al M.E.I., il Meeting delle Etichette Indipendenti, in programma il 24 e 25 novembre a Faenza (con la collaborazione di Vitaminic, Heineken e Oneks).


Ideato e diretto da Domenico Liggeri (docente di Cultura del Videoclip in varie Università italiane fra cui Milano e Brescia) per il M.E.I., con il sostegno di Match Music Satellite, il Premio copre l’intera produzione di video musicali in Italia ed è diviso in due categorie: una dedicata alla produzione di video noti al grande mercato, l’altra alla produzione indipendente e a basso budget.


In attesa dell’assegnazione del Premio al Migliore Video dell’anno 2001, sono stati già definiti i riconoscimenti speciali assegnati dal Premio, i quali si propongono di andare anche a riscoprire episodi e fenomeni importanti della storia del videoclip italiano:


Premio per la sperimentazione nei videoclip ‘80-’90 a LUCIO DALLA. Il riconoscimento viene assegnato per il contributo che l’artista ha dato all’innovazione dell’arte del videoclip, attraverso la sperimentazione nei seguenti video musicali “Viaggi Organizzati” (1984), “Caruso” (1988), “Denis” (1990) e “Henna” (1993).


Premio per il Migliore Rockumentary anni ‘90 a EDOARDO BENNATO. Il riconoscimento viene assegnato a Edoardo Bennato per il contributo dato all’innovazione dell’arte delle immagini musicali, attraverso la realizzazione del rockumentary “Joe e suo nonno” a firma Joe Sarnataro.


Premio Speciale per il Migliore Musicista Regista a RAF. Il riconoscimento viene assegnato a Raf per gli eccellenti esiti artistici nella regia di videoclip, dove ha affermato l’esigenza della corrispondenza tra lirismo delle note e poesia delle inquadrature, nonché per il contributo nell’affermare il pieno controllo del musicista nella gestione della propria immagine, incoraggiando la tendenza auspicabile all’auto-direzione dei clip da parte degli stessi musicisti. 


Premio per il Migliore Video di Ricerca del 2001 a “SPACEMAN” dei VERDENA, regia DIG IT. Il riconoscimento viene assegnato al gruppo e alla Dig it (Andrea Zambelli, Christopher Evans, Alessandro Martello) per il video musicale con la più attenta ricerca del senso dell’emozione estetica, attento a ricreare le atmosfere poetiche e drammatiche del brano, coraggioso nell’andare contro-tendenza con il suo uso brillantemente esasperato delle pause e dei tempi sospesi.


A questi premi si aggiungeranno quelli per la produzione indipendente e a basso budget: sono già settanta i video presi in considerazione, venti dei quali riceveranno la nomination; una giuria di esperti eleggerà quindi il migliore Video Indipendente dell’anno.


LINEADIRETTA FPM n. 6


Maxi sequestro nel napoletano


Importante operazione anti-pirateria condotta dai finanzieri del Comando Provinciale di Napoli. Al termine di una complessa indagine, i militari hanno smantellato un’intera organizzazione criminale dedita alla produzione e allo smercio su larga scala di CD musicali contraffatti. I numeri del sequestro sono impressionanti: oltre 150.000 CD pronti per essere distribuiti sul mercato illegale, 50 masterizzatori che producevano a pieno ritmo e circa 70.000 copertine pronte per l’assemblaggio. 7 persone sono finite nel mirino della giustizia, 4 sono state arrestate e 3 denunciate a piede libero. 


Continuano i seminari di formazione per le forze dell’ordine


Dopo Catanzaro è ora il turno di Napoli. Chiusa la prima parte dei corsi di formazione per le Forze dell’Ordine con la sessione calabrese, le associazioni anti-pirateria si ritroveranno a Napoli il 21 settembre per una delle date più importanti del roadshow nazionale. 


continua l’opera di prevenzione contro lo smercio di CD falsi sulle spiagge italiane


Dopo le operazioni di Nettuno e Rimini condotte nelle scorse settimane, le Forze dell’Ordine proseguono senza sosta nell’attività di repressione dello smercio di CD falsi sulle spiagge italiane, un fenomeno che assume dimensioni molto preoccupanti nel periodo estivo. Sempre nel capoluogo romagnolo, Carabinieri e Polizia Municipale hanno sequestrato oltre 600 CD falsi e denunciato a piede libero 4 persone. A Ostia, in due operazioni separate, i Carabinieri e Polizia di Stato hanno sequestrato oltre 18.000 CD masterizzati operando contestualmente 24 arresti. A Riccione, infine, un’operazione congiunta di Polizia Municipale, Carabinieri, Polizia e Guardia di Finanza, ha condotto al sequestro di migliaia di pezzi contraffatti venduti sulla spiaggia da ambulanti extracomunitari.


Importante operazione contro la pirateria musicale a Pescara


A coronamento di un’indagine condotta dalla Polizia delle Telecomunicazioni in collaborazione con la Polizia Scientifica della Questura di Pescara, le Forze dell’Ordine hanno sequestrato oltre 25.000 CD falsi. L’operazione, partita con attività di osservazione nei punti vendita e nei depositi dove i prodotti venivano custoditi, ha permesso di “ripulire” vaste aree della città ove il fenomeno del commercio abusivo di CD masterizzati era palese. Il valore del materiale sequestrato supera i due miliardi di lire.


Risarcimenti rilevanti per violazione del copyright da parte di fabbriche di compact disc


Ammontano ad oltre 4 milioni di dollari i risarcimenti versati all’industria discografica da parte di 6 stabilimenti di compact disc solo in Europa. Gli stabilimenti, alcuni dei quali coinvolti nella produzione di master ed altri nella realizzazione di vaste produzioni di materiale protetto da copyright, sono stati oggetto di azioni legali promosse da IFPI, e in alcuni casi congiuntamente con BSA, negli scorsi mesi. FPM ad IFPI hanno di recente ricordato come sia fondamentale, per i responsabili degli impianti, l’adozione di procedure, quali ad esempio il codice IRMA, al fine di evitare di essere coinvolti in produzioni illegali che possono costare molto caro in termini finanziari.
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